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BARCA NOSTRA

I l  2 agosto 2019 Sua Eccel lenza Monsignor Paul  Tighe ha vis i tato i l  re l i t to del  barcone
del  naufragio di  Lampedusa del  18 apr i le 2015, accol to nel  contesto del la Biennale Arte,
portando, a nome del  Santo Padre,  una parola di  apprezzamento per l ' in iz iat iva e di  orante
r icordo per le v i t t ime.  

Barca nostra

I l  18 apr i le 2015, nel  canale di  Sic i l ia,  è avvenuto uno dei  naufragi  p iù t ragic i  nel la stor ia
del  «Mare Nostro», i l  Medi terraneo, t ra la costa l ib ica e quel la di  Lampedusa. Vi  furono 28
superst i t i  e vennero date per disperse tra le 700 e le 1100 persone.

La barca, che è diventata una tomba per gente al la r icerca di  speranza, oggi  è Barca nostra
perché è la nostra umanità ad essere stata fer i ta e af fondata.  Questo avviene ogni  vol ta
che una mano tesa viene respinta,  ogni  vol ta che un uomo che af foga viene lasciato morire
nel  nero carbone del l ’acqua.

Questa barca è stata recuperata dai  fondal i :  un sussul to di  umanità ha guidato quel  gesto.
Dare sepol tura ai  mort i  è da sempre uno dei  grandi  valor i  del la nostra cul tura perché
espr ime la pietas che ci  rende umani.  È davvero «nostra». Oggi deve essere come i l
caval lo di  Troia,  che espugna la nostra durezza di  cuore,  la v i l tà del le nostre paure.  In
questo senso Barca nostra è opera di  memoria che aiuta a comprendere i l  mondo e la
nostra umanità.  Non è più un «rel i t to»,  ma un manifesto.  Per questo è bene che sia esposta
al la Biennale Arte.  È un’opera che – diventata s imbolo – par la al la umanità di  tut t i  e
coinvolge conf in i  real i  e s imbol ic i .

«Adamo, dove sei?» chiede Dio a un uomo disor ientato che ha perso i l  suo posto nel la
creazione perché crede di  poter dominare tut to.  «Adamo, dove sei?» chiede a c iascuno di
noi  questa barca. Poi ,  Dio pone la seconda domanda: «Caino, dov’è tuo f ratel lo?». Non
siamo più capaci  d i  custodirc i  g l i  uni  g l i  a l t r i ,  abbiamo perso i l  senso del la responsabi l i tà
fraterna. La global izzazione del l ’ indi f ferenza – ha r icordato papa Francesco – c i  rende tut t i
  manzonianamente «innominat i»,  responsabi l i  senza nome e senza vol to.

Barca nostra è i l  re l i t to di  una Odissea di  stracci ,  un Esodo senza Mosè. Cont iene ancora
oggi  stor ie,  vol t i ,  persone che non sono eroi :  i l  loro v iaggio non ha nul la di  esplorat ivo,
nul la di  esemplare:  quel lo che viene rappresentato è i l  dolore del l ’essere umano, che non
termina con la fuga dal la guerra,  ma cont inua at t raverso i l  v iaggio e l ’approdo sul le coste
del l ’Occidente.
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Viene al la mente La zattera del la medusa ,  d i  Théodore Géricaul t ,  raf f igurante i l  naufragio
del la f regata f rancese Méduse ,  avvenuto i l  2 lugl io 1816, dinanzi  a l le coste del la
Mauri tania.  Barca nostra s i  fa car ico del  valore di  opere come quel la che sono opera
d’arte anche perché provocano uno shock al la nostra abi tuale conoscenza del  mondo e un
farmaco contro l ’anestesia del  cuore.

Sono solo legni :  non c’è la raf f igurazione del  dramma compiuto né dei  suoi  protagonist i .
La barca è una croce d’oggi  senza i l  suo «povero Cr isto», i l  calco vuoto di  una tragedia
che, non sol tanto chiede di  essere ammirato e osservato estet icamente,  ma, come nel la
tragedia greca, espone i l  v is i tatore al la tempesta del la domanda di  senso. La drammatica
bel lezza – e la Biennale Arte c i  obbl iga ad accettare propr io i l  paradosso di  questa
«bel lezza» – di  Barca nostra spr ig iona una tensione et ica che non può cadere nel  vuoto
se vogl iamo restare umani.


